
81 SPECCHI scuri alle pareti, e 81 lampadi-

ne che dal soffitto scendono verso il relitto

del DC9, appoggiato come in una vasca. Ri-

composto dei suoi 2000 pezzi, uno dopo l’al-

tro. È un pugno nello

stomaco l’ingresso al

Museo per la memo-

ria di Ustica, che ha
inaugurato ieri a Bologna con
un’installazione di Christian Bol-
tanski. Dopo 27 anni esatti da
quando si è inabissato ad oltre
3000metridiprofondità,dopoes-
sere stato abbattuto sopra il cielo
di Ustica, da chi ancora non si sa.
«Ventisetteannisenzarisposteso-
no troppi», ha detto ieri il mini-
stro Giovanna Melandri, nel
2001 firmataria dell’intesa che lo
scorso anno ha portato il relitto a
Bologna. Insieme a Melandri
c’era il sindaco Sergio Cofferati
che ha ricordato quanto la «co-
munità abbia preteso il museo».
Molti i telegrammi ricevuti dai fa-
miliari delle vittime ieri: dal capo
dello Stato Giorgio Napolitano
(«commovente l’iniziativa di rea-
lizzare un museo»), dal premier
Romano Prodi, da Piero Fassino,
Walter Vitali, Walter Veltroni e
Clemente Mastella.
Bisogna girarci attorno per osser-
varlo bene, quel relitto, che final-
mente è lì a testimoniare, a far ri-
cordare. E a chiedere che si faccia
lucesulle ragionidel suo inabissa-
mento. Si entra, e intanto quegli
specchineri - «cherappresentano
loro e anche noi», spiega Boltan-
ski - “parlano”. Dicono frasi, desi-
deri,quelli che le81personehan-
nopensatoedettoquella sera,sul-
l’aereo. E quelli, semplici, che
ognuno di noi formula ogni gior-
no.
Hanno pianto ieri i familiari delle
vittime, insieme a Daria Bonfietti
(presidente dell’associazione),
che da anni lotta con loro perché

verità sia fatta. E che si è battuta
perché quel relitto non finisse in
unadiscarica qualunque. I paren-
ti, alla fine del pomeriggio alme-
no 500, osservano, parlano, si ab-
bracciano, ricordano, ringrazia-
no.Esiarrabbianoconchihapro-
curato quelle morti. E ancor di
più con chi, come «un importan-
te organo di informazione televi-
siva, il tg 1, ipotizza ancora la cau-
sadelcedimentostrutturaleodel-
la bomba», dicono con rabbia.
«Perché? Come si fa a negare ciò
che la giustizia ha già stabilito?».
Tradi loroc’è IvanoLachina,allo-
ra aveva 26 anni. Sul DC9 «io e
miei tre fratelli abbiamo perso i
genitori». «Soli, soli, siamo rima-
sti soli... »,diceunadelle sorelle. E
Linda, (che gestisce il sito www.
stragediustica.info dove riceve
molte mail di giovani che voglio-
no capire) ha con sé una lettera
che vorrebbe inviare a destinatari

che non conosce, ai «creatori dei
nostri destini e dei nostri dolori».
«Non so - dice - se la vostra co-
scienza vi abbia mai fatto riflette-
re tutte le volte che avete parlato:
ora davanti al museo abbiate ri-
spetto per questi morti e per chi li
piange». Alessandro non era an-
cora nato nel 1980: «Sono indi-
gnatoperaveresolosentitoparla-
re dei miei nonni, per avere visto

lasofferenzadeimieigenitori sen-
za sapere chi ha scelto questo per
noi». Per loro il museo è impor-
tante,èunsegno.«Èunluogoim-
portante e molto rispettoso», di-
conoStefanoeMonicaGatti: il lo-
ropapà era il comandantedi quel
DC9. «Perché spezzare la felicità
deimiei figlicheandavanoinSici-
lia a riabbracciare i nonni?» si
chiede ancora Pasquale Diodato
che quel giorno terribile ha perso
la moglie e 3 figli. «Oggi qui sia-
mo una sola vittima», gli fa eco il
fratello. Che aggiunge: «Dentro
questo museo dovrebbero fare i
processi, perché chissà se di fron-
te a quelle voci, a quelle scatole
nere che racchiudono gli oggetti
dei nostri cari, a quelle lampadi-
nechesembranorespirarenondi-
rebbero finalmente la verità...».
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Generali assolti
Ma chi è stato?

Alle ore 21 questa sera,
a Firenze e in tredici città
italiane, gruppi di credenti
di tutta Italia si raccoglie-
ranno in preghiera in vari
luoghidi culto per ricorda-
re le vittime dell’omofo-
bia. Una iniziativa ideata
dalgruppoKairòs,omoses-
suali cristiani di Firenze,
nei giorni in cui si celebra-
vano le esequie di Matteo
(il giovane che si è ucciso
perché tormentato dai
compagni di scuola a cau-
sa di una sua presunta
omosessualità).

PER RIAVERE DIGNITÀ

del proprio ruolo di inse-

gnante ha dovuto attendere

la sentenza di un giudice.

G.V., professoressa di di Pa-

lermo, è stata assolta dal-

l’accusa di «abuso nell’uso dei
mezzi di correzione» dalla sen-
tenzadelgupPiergiorgioMorosi-

ni. L’insegnante di lettere della
Boccone,scuolamediadellaperi-
feriapalermitana,erastatarinvia-
ta a giudizio (rischiava due mesi
di carcere)perché, ad unbulletto
chevietòaduncompagnodien-
trare nel bagno dei maschi con
l’accusa «sei gay», aveva affibbia-
to come punizione lo scrivere
per100volte:«Sonoundeficien-
te». Il caso aveva sollevato gran-
dipolemichesul ruolodegli inse-
gnanti e sui metodi di affrontare
il bullismo.
Una risposta precisa arriva dalle

motivazioni della sentenza del
giudice, lette straordinariamente
senza attendere di depositarle in
seguito. Tredici pagine che ri-le-

gittimano il ruolo dell’educatore
e fanno gridare all’avvocato di-
fensoreSergioVisconti: «Gli inse-
gnanti che si impegnano contro
il bullismo ora hanno le spalle
più coperte». Per il giudice, quel-
la punizione è un «mezzo peda-
gogico-disciplinare» perché «ri-
spettoso dell’incolumità fisica e
morale del minore e indispensa-
bile per un’opera di convinci-
mento e persuasione». Il giudice
ha infatti potuto accertare che il
bambino era già stato oggetto di
scherno per la sua timidezza e

l’insegnante aveva sul caso fatto
riflettere tutta la classe. L’azione
di «rieducare» l’alunno arrivava
«stigmatizzando la sua condotta
lesiva della sensibilità» del com-
pagno» «per evitare che la con-
vinzione di agire impunemente
lo portasse a una progressiva as-
sunzionedicomportamentianti-
sociali». Secondo il gup c’era, da
partedell’insegnante«lavolontà
direalizzareunsostegnosolidari-
stico-protettivoneiconfrontidel
soggetto debole», «unitamente
all’esigenza di non accreditare di
fronte a tutta la classe modelli
comportamentali di prevarica-
zionesuglialtri».Per ilgup,«l’ap-
parente durezza dell’intervento»
della professoressa «deve tener
conto dell’esigenza di interveni-
re tempestivamente». Poi arriva
l’accusa al contesto sociale in cui
si trova la scuola, «connotato da
un oggettivo stato di pericolo at-
tualeper il ragazzinoschernito, e
daunambientesocialecaratteriz-
zatodallaculturadellaprevarica-
zione». Per motivare l’«insussi-
stenza dell’abuso nell’uso dei
mezzi di correzione», il giudice
ha tenuto conto di «fonti di pro-
va»nonusuali comei15biglietti
redatti dai compagni di classe
delpiccolo bulloper commenta-
re l’intera vicenda, come richie-
sto dalla stessa insegnante. Più
sfumato arriva anche un riferi-
mentoall’alunno16ennediTori-
nochesiucciseneimesi scorsi in
quanto deriso perché considera-
to gay.
Alla lettura del dispositivo han-
noassistito alcuni esponenti del-
l’associazione «Gay» cha hanno
manifestato la loro solidarietà al-
la docente nella battaglia contro
la discriminazione sessuale, con
un cartello: «Invece di chiudere
cento volte scusa hanno preferi-
to denunciare».
G.V. dunque tornerà al suo po-
sto.«Nellamiascuola,dove inse-
gno da 15 anni e dove ho scelto
dirimanerenonostantesia lonta-
na da casa. Mi spiace solo di non
aver potuto spiegare ai genitori il
perché di quella punizione. So-
no loro ad aver rifiutato il dialo-
go, dialogo che ho sempre avuto
anche con loro figlio».

■ / Roma

Assolta la prof che punì il bullo: «Ha protetto la classe»
Aveva fatto scrivere «sono deficiente» a un alunno che aveva dileggiato un compagno dicendogli «sei gay»

IN 13 CITTÀ
Stasera veglie contro
l’omofobia

Accuse al Tg1:
«Ancora col cedimento
o con la bomba?
Perché negano ciò che
la giustizia ha stabilito?»

ARRESTO per chi guida
senza patente o in stato di
alterazione per aver bevuto,
fumato spinelli o consuma-

to droghe. Patente sospesa per chi
parlaal cellulare mentre è al volan-
tee fogliorosaa16anni.Sonoque-
ste le principali novità contenute
nella riforma del codice della stra-
da approvata ieri dalla Camera.
Adesso il ddl governativo dovrà
passare all’esame del Senato.
Guida senza patente
Arresto fino a un anno, in caso di
recidiva,perchiguidasenzapaten-
te.Nelcodiceattualec’èsolo lasan-
zioneamministrativa, in futuro in-
vece ci saranno carcere e ammen-
da. L’arresto si applica solo a chi
compie due violazioni nel corso di
un biennio.
Cellulare al volante
Si rischia la multa da 148 a 594 eu-
roe, se recidivo, lasospensionedel-
lapatente finoa3mesi.Noncisarà
più la decurtazione di 5 punti at-
tualmente prevista.
Uso di alcool o droghe
Chi guida “in stato di alterazione”
per l’usodidrogherischiaunamul-
ta e l’arresto fino a due mesi. Se c’è
un incidente, pene raddoppiate.

Inoltre patente sospesa da 6 mesi a
2 anni e fermo amministrativo del
veicolo per 90 giorni. Arresto, am-
menda e sospensione patente - ma
inmisuraridotta -sonoprevistean-
che per chi guida in stato di ubria-
chezza. Chi si rifiuta di sottoporsi
alla prova del palloncino rischia
unamulta, la sospensionedellapa-
tente e la confisca dell’auto per 6
mesi. Se il reato è commesso da un
autistadiautobusedauncamioni-
sta (a parte le sanzioni) ci sarà la re-
voca della patente.
Foglio rosa a 16 anni
Il foglio rosa potrà essere chiesto
già a 16 anni, non più alla maggio-
re età. Il minore, però, potrà guida-
re l’auto solo se accompagnato e
già in possesso della patente per le
moto.
Neopatentati, addio bolidi
Chi guida da meno di tre anninon

potrà mettersi al volante di auto
conunrapporto tra pesoepotenza
maggiorea 60Kw,grosso modo80
cavalli. In più, sulle strade extraur-
bane, non potrà superare la veloci-
tà di 80 km all’ora.
Sanzioni per guida veloce
Multedecisamentepiùpesantieso-
spensionedella patenteper l’ecces-
so di velocità: se si supera di 40 km
orari il limite, si pagherà una som-
ma dai 400 ai 1.500 euro e scatterà
la sospensione della patente da 3 a
6 mesi. Chi invece va oltre i 60 km
orari rispetto alla velocità massima
consentita, rischia la multadai500
ai2.000 euro e la sospensione della
patente da 6 mesi a un anno.
Premio ai virtuosi
Raddoppia il premio per i virtuosi
al volante: chi guida per un bien-
nio rispettando il codice, senza
compiere infrazioni, riceverà 4
punti inpiùsullapatente.Neltesto
approvato, inoltre, è previsto il di-
vietopergli spotdi auto supervelo-
ci. Nella pubblicità sarà vietato
qualsiasi riferimento alla velocità
di un veicolo.
«È un passo importante - ha com-
mentato Michele Meta, Presidente
della Commissione Trasporti e Re-
latore del provvedimento - per di-
mezzare il numero degli incidenti
mortali entro il 2010, così come ri-
chiesto dall`Ue».

1994: per il collegio
peritale è stata una bomba
nella toilette, ma due periti
presentano un’altra
relazione che non esclude il
missile. 1997: per la perizia

radar oltre al Dc9 c’erano
aerei militari. 2004: la corte
d’Assise di Roma assolve i
generali Bartolucci, Ferri,
Tascio e Melillo per i
presunti depistaggi. 2007:
la Cassazione dichiara
inammissibile il ricorso.
L’assoluzione è definitiva.

Le sentenze

IN ITALIA

Strage di Ustica, 81 specchi
ancora chiedono la verità
Bologna, inaugurato il museo che ospita il relitto del DC9
Un «vetro nero» per ogni vittima. Lo strazio delle famiglie

Finirà in carcere chi guida
sotto effetto di droga e alcool

Foglio rosa a 16 anni
e pene più severe
Auto meno potenti
per i neopatentati
Ora il testo al Senato

27 giugno: a ventisette anni dalla
tragica serata abbiamo ricordato a
Bolognaquegli81cittadini diquesto
Paese, morti mentre volavano verso
PalermosulDC9Itavia inabissatosi
nelmarediUstica.Liabbiamoricor-
dati con la straziante consapevolez-
za della verità conquistata con la
sentenza ordinanza del giudice Prio-
re: «L'incidente al DC9 è occorso a
seguito di azione militare di intercet-
tamento, il DC9 è stato abbattuto, è
stata spezzata la vita a 81 cittadini
innocenti con un'azione, che è stata

propriamente atto di guerra, guerra
di fatto e non dichiarata, operazione
dipolizia internazionalecopertacon-
tro il nostro Paese, di cui sono stati
violati i confini e i diritti. Nessuno
ha dato la minima spiegazione di
quanto è avvenuto». Come vorrem-
mo che anche i media raccontassero
questo pezzo di verità. Ora il Museo
darà nuovo vigore alle richieste che
da tanti anni l'Associazione dei Pa-
renti delle Vittime portano avanti.
Innanzitutto alle Istituzioni che, ri-
maste impotentidavantialle conclu-
sioni della magistratura, mentre so-
lo il sospetto di un abbattimento di

un aereo su una rotta interna avreb-
be richiesto ben altra determinazio-
nenelle richiestedispiegazioniaPae-
si alleati. E non si può nemmeno ac-
cettare che la mancanza di reati pe-
nalmente rilevanti per i vertici dell'
Aeronautica costituisca l'alibi per
chiudere tutto se èvero che fuproprio
la Commissione Stragi ad «indicare
alParlamento le responsabilità delle
istituzioni militari per avere trasfor-
mato una "normale" inchiesta sulla
perdita di un aereo civile in un insie-
me di menzogne, deviazioni, al ter-
mine del quale, alle 81vittime, se ne
è aggiunta un'altra: l'Aeronautica».

■ di Chiara Affronte / Bologna

Il giudice: con quel
gesto la docente
ha svolto bene il suo
compito. Plaudono
le associazioni gay

LA TESTIMONIANZA La sentenza di Priore, il ruolo dell’Aeronautica

«Fu un atto di guerra»: lo dicano giornali e tv
■ di Daria Bonfietti

Un'immagine del relitto del DC9 presso il museo della memoria di Ustica inaugurato ieri a Bologna Foto di Benvenuti/Ansa
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